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IL TERREMOTO IN ABRUZZO E LA TRASMISSIONE ANNOZERO

LA  U I L S  LA CILA  L’ISPA  PROPONGONO UN FONDO DI SOLIDARIETA’ SOCIALE

Quando avvengono eventi drammatici come quello che ha travolto l’Abruzzo, il Governo ha l’onere di reperire le risorse occorrenti, sia per affrontare l’emergenza che per provvedere alla ricostruzione.

E’ certamente vero che la generosità di tutti i Paesi è proverbiale ed in questa circostanza tutti i popoli l’hanno dimostrata; in particolare gli italiani sono stati immediatamente sensibili e sono intervenuti tempestivamente di fronte a tale sciagura,  offrendo il loro disinteressato aiuto sia economico che di volontariato; tuttavia, tenuto conto che il nostro Paese è purtroppo soggetto ad eventi distruttivi di questo tipo, a nostro parere sarebbe opportuno anche prevenire e  predisporre un meccanismo di sicurezza economica che, senza gravare sui bilanci delle famiglie, possa apportare un gettito finanziario sufficiente a fronteggiare questi imprevedibili e disastrosi eventi.
Per questa ragione, la UILS, in collaborazione con la CILA e l’ISPA, propone la costituzione di un fondo stabile di solidarietà nazionale, alimentato con un meccanismo nuovo e senza aggravio di costi per l’erario e cioè, anziché spostare risorse destinate ad altri interventi necessari e urgenti per incentivare l’occupazione e lo sviluppo in modo da fronteggiare la crisi economica del paese, sarebbe utile ed opportuna l’emanazione di un’apposita normativa condivisa da tutte le forze sociali da tramutarsi in un dispositivo legislativo che preveda che ogni lavoratore lavori un’ora in più a settimana ed il relativo valore economico, compresi gli oneri contributivi, venga  versato dal datore di lavoro in un apposito fondo di solidarietà, con un codice che identifichi il versamento come contributo dei lavoratori, utilizzabile per far fronte ad eventi eccezionali; lo stesso dovrà valere anche per i datori di lavoro, pubblici e privati, i quali dovranno versare in quello stesso fondo, ma con un codice diverso per identificarlo come contributo dei datori di lavoro, una somma che dovrà essere equivalente al valore economico di un’ora lavorativa di tutti i suoi dipendenti, raddoppiando in questo modo il contributo.

Per la gestione del fondo verrebbe successivamente costituita una apposita commissione di Garanzia, costituita da tutte le fasce sociali, e in particolare di quelle locali, che dovrebbe provvedere alla gestione degli interventi. 

Siamo del parere che questo sia un modo meno oneroso per la collettività  e il più efficace per reperire le risorse immediate, utili e necessarie per far fronte alla crisi.

Ci auguriamo che anche i sindacati e le forze politiche condividano e sostengano la nostra proposta  d’interesse sociale,  che non deve rappresentare motivo di contrasto politico con chi la sostiene; anzi, se l’idea é condivisa, l’ Italia si dovrebbe fare promotrice dell’ iniziativa nel resto del mondo, e in particolare in europa visto che il nostro Paese ne é stato uno dei fondatori. 

La strumentalizzazione di alcuni politici, in particolari il presidente della provincia dell’aquila, sugli interventi in abruzzo anche in questa circostanza, di certo non fa onore alle forze politiche e ai mass media che l’hanno alimentata; ciò  non aiuta nessuno anzi si offende la dignità di chi ha subito la sciagura e il disagio.

Peraltro, la trasmissione ANNOZERO, a torto o a ragione, poteva risparmiarsi di alimentare inutili polemiche sull’operato del Governo, cercando di sminuire il suo intervento sul terremoto in Abruzzo, strumentalizzando e criticando pretestuosamente quanto fatto nella gestione della crisi che, a nostro parere, per onestà e correttezza, è stata tempestiva; infatti ANNOZERO é stata l’unica trasmissione televisiva ad andare controcorrente rispetto alle altre trasmissioni e anche al parere sia della maggioranza che dell’opposizione, ivi compreso persino il signore del NO e cioè uno dei fautori del cosi detto mani pulite (a mio parere, il maggiore responsabile del dissesto produttivo del nostro paese). 

la u i l s, la c i l a e l’ i s p a invitano il Governo a prendere in considerazione questa nostra proposta e a volerla recepire in un atto legislativo, ovviamente apportando eventuali ed ulteriori aggiustamenti di natura tecnica.












Il Presidente












         (Antonino Gasparo)
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